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1. L’Imprenditore 

2. Le società 

3. Le Start-Up Innovative

4. Approfondimento tematiche

…
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FONTI NORMATIVE DI RIFERIMENTO:

Codice Civile 

Libro quinto del lavoro:
Titolo secondo: Del lavoro nell’impresa

Da art. 2082 a art. 2221
Titolo Quinto: Delle Società

Da art. 2247 a art. 2510
Titolo sesto: Delle società cooperative e delle mutue assicuratrici

Da art. 2511 a art. 2548

Decreto Legge n.179 del 18 ottobre 2012 coordinato con la Legge 
di conversione n. 221 del 17 dicembre 2012
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Imprenditore

Impresa

Esercita professionalmente un’attività economica

organizzata al fine della produzione o dello scambio di beni o

di servizi

Art. 2082 c.c.

L’IMPRENDITORE e L’IMPRESA

L’imprenditore è il capo dell’impresa e da lui dipendono

gerarchicamente i suoi collaboratori
Art. 2086 c.c.
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Coltivatori diretti del fondo, gli artigiani, i piccoli

commercianti e coloro che esercitano una attività

professionale organizzata prevalentemente con il

lavoro proprio e dei componenti della famiglia

Art. 2083 c.c.

LE CATEGORIE DI IMPRENDITORI

Imprenditore

Commerciale

Piccolo 

Imprenditore

Imprenditore 

Agricolo

Si tratta dell’imprenditore medio grande che

esercita una delle attività elencate dall’art. 2195 c.c.

Chi esercita un’attività di coltivazione del fondo,

selvicoltura, allevamento di animali ed attività

connesse.

Art. 2195 c.c.

Art. 2135 c.c.
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INDIVIDUALE SOCIETA’
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Impresa individuale a cui partecipano coniuge, parenti entro il 3°

grado, affini entro il 2°

L’IMPRESA INDIVIDUALE

Impresa 

Individuale

Impresa 

Familiare

Attività imprenditoriale da parte di una persona fisica che

organizza i fattori produttivi necessari, assumendo personalmente

i rischi di impresa
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LE SOCIETA’ IN GENERALE

Natura giuridica:

- plurilaterale;

- associativo;

- consensuale;

- a forma variabile.

Contratto di società: due o più

persone conferiscono beni e

servizi per l’esercizio in comune di

un’attività economica allo scopo di

dividerne gli utili (art. 2247 c.c.)

Requisiti essenziali:

- conferimenti dei soci;

- esercizio in comune di 

un’attività economica;

- scopo di divisione degli utili.

Principio di tipicità: le società che hanno

per oggetto l’esercizio di un’attività

commerciale devono costituirsi secondo uno

dei tipi regolati dalla legge (art. 2249 c.c.)

Clausole atipiche: le parti possono

introdurre clausole atipiche nell’atto

costitutivo purché siano compatibili

con la disciplina del tipo societario

prescelto
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LE TIPOLOGIE DI SOCIETA’

SOCIETA’ SOCIETA’ DI CAPITALI

SOCIETA’ DI PERSONE

SOCIETA’ COOPERATIVE 

E MUTUE ASSICURATRICI

Società Semplice

Società in Nome Collettivo

Società in Accomandita Semplice

Società per Azioni

Società in Accomandita per Azioni

Società a Responsabilità Limitata

Società a Responsabilità Limitata

Semplificata

NORME PARTICOLARI
Start-up Innovative

Pmi Innovative
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SOCIETA’ DI 

PERSONE

Società 

Semplice

Società in 

nome 

collettivo

Società in 

accomandita 

semplice

Imprenditorialità limitata all’esercizio di

attività non commerciale

LE SOCIETA’ DI PERSONE

E’ il tipo di società residuale per

l’esercizio di un’attività commerciale.

Se le parti non hanno indicato il tipo

sociale prescelto e la società risulta

costituita per l’esercizio di un’attività

commerciale, essa è da considerarsi,

pertanto, società in nome collettivo. Per

lo svolgimento di un’attività non

commerciale, invece, le parti devono

dichiarare espressamente di ricorrere a

tale modello societario, altrimenti si

applica il regime residuale della società

semplice

AUTONOMIA 

PATRIMONIALE 

IMPERFETTA:

I singoli soci sono 

responsabili 

personalmente 

per le obbligazioni 

assunte dalla 

società (ad 

eccezione dei soci 

accomandanti)
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Art. 2251 c.c.

Art. 2291 c.c.

Art. 2313 c.c.
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SOCIETA’ DI 

CAPITALI

Società per 

azioni

Società in 

accomandita 

per azioni

Società a 

responsabilità 

limitata

Società di capitali dotata di personalità giuridica

e caratterizzata da un’organizzazione di tipo

corporativo. Il capitale sociale è rappresentato

da azioni.

LE SOCIETA’ DI CAPITALI
AUTONOMIA 

PATRIMONIALE 

PERFETTA:

Delle obbligazioni 

sociali risponde 

solo la società con 

il suo patrimonio, 

mentre i singoli 

soci ne 

rispondono nei 

limiti della quota 

conferita (ad 

eccezione dei soci 

accomandatari 

che sono 

responsabili 

solidalmente ed 

illimitatamente 

verso i terzi) 

Si differenzia dalle altre società di capitali per la

presenza di due categorie di soci:

- I soci accomandatari

- I soci accomandanti

E’ una società di capitali, di tipo lucrativo dotata

di personalità giuridica e caratterizzata da

un’organizzazione di tipo corporativo.
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Art. 2325 c.c.

Art. 2452 c.c.

Art. 2462 c.c.
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L’atto costitutivo deve essere redatto

per atto pubblico a pena di nullità:

deve contenere le indicazioni di cui

all’art. 2328 c.c. e devono essere

osservate le condizioni di costituzione

di cui all’art. 2329 c.c.

Le società per azioni

COSTITUZIONE CONFERIMENTI

Iscrizione dell’atto 

costitutivo nel registro 

delle imprese con 

efficacia costitutiva

Se non è

diversamente

stabilito, devono

essere eseguiti

in denaro

(versamento del

25% presso una

banca)

Non possono

consistere in

prestazioni di

opera o di

servizi

È ammesso il

conferimento di

beni in natura e

di crediti (previa

stima redatta da

un esperto

nominato dal

tribunale)
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• L’art. 20, c. 7, del D.L. 91/2014 dispone che all'articolo 2327 del codice civile la parola 

"centoventimila" è sostituita da "cinquantamila"

• Con la modifica dell’art. 2327 del codice civile si prevede la riduzione da € 120.000,00 a 

€ 50.000,00 del capitale sociale minimo occorrente per costituire una S.p.a. 

• È evidente che la finalità della modifica normativa è incentivare la costituzione di S.p.a.

CAPITALE SOCIALE

Le società per azioni
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Le società per azioni

MODELLI DI CORPORATE GOVERNANCE

SISTEMA DUALISTICOSISTEMA MONISTICO

SISTEMA TRADIZIONALE
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Organi sociali:

SISTEMA TRADIZIONALE

ASSEMBLEA:

Organo deliberativo

AMMINISTRATORI:

Organo di gestione

COLLEGIO 

SINDACALE:

Organo di controllo

Assemblea ordinaria e

assemblea straordinaria

hanno diverse competenze

e diversi sono i quorum

richiesti dalla legge

Devono agire con la

diligenza richiesta dalla

natura dell’incarico e

delle loro specifiche

competenze

Vigila sull’osservanza della

legge e dello statuto e sul

rispetto dei principi di

corretta amministrazione

In caso di adozione di

delibere particolarmente

rilevanti, al socio spetta il

diritto di recesso

Gli amministratori sono

responsabili nei casi previsti

dalla legge dei danni subiti:

- Dalla società

- Dai creditori sociali

- Dai singoli soci o dai terzi

Non è più competente per

la revisione legale dei

conti, che deve essere

affidata ad un revisore

esterno
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Organi sociali:

SISTEMA MONISTICO

(anglosassone)

Organi sociali:

SISTEMA DUALISTICO

(europeo – tedesco)

- Assemblea

- Consiglio di Amministrazione

- Comitato per il controllo sulla

gestione

- Assemblea

- Consiglio di Gestione

- Consiglio di Sorveglianza
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Le società a responsabilità limitata

CARATTERISTICHE

PRINCIPALI:

- Autonomia patrimoniale

perfetta

- Non può emettere azioni

e le partecipazioni sociali

sono rappresentate da

quote

- Capitale sociale minimo 

€ 10.000,00

COSTITUZIONE:

- Stipulazione atto

costitutivo per atto

pubblico con le

indicazioni di cui all’art.

2463 c.c.

- Iscrizione dell’atto

costitutivo nel registro

delle imprese

CONFERIMENTI:

Possono essere conferiti tutti

gli elementi dell’attivo

suscettibili di valutazione

economica
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Art. 2462 c.c.
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ORGANI SOCIALI

Le società a responsabilità limitata

AMMINISTRATORI:

La gestione della

società può essere

affidata a uno o più soci

secondo (il modello

dell’amministrazione

congiuntiva o

disgiuntiva)

ORGANO DI CONTROLLO:

Il collegio sindacale è

obbligatorio solo in caso di

s.r.l. di grandi dimensioni. Ai

soci spettano poteri di

controllo.

ASSEMBLEA
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Le società a responsabilità limitata semplificate 

Con la legge del 24 marzo 2012 n. 27 è stata introdotta nel codice civile l’art.

2463-bis che prevede la figura della “Società a responsabilità limitata

semplificata”.

 Riservata alle sole persone fisiche che non abbiano compiuto i 35 anni al

tempo della costituzione

 È preclusa la partecipazione di altre entità, quali ulteriori società,

associazioni, consorzi

 Il contratto o atto unilaterale deve essere redatto per atto pubblico in

conformità al modello standard tipizzato

 È fatto divieto di cessione delle quote a soci non aventi i requisiti di età e

l’eventuale atto è conseguentemente nullo
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La legge n. 99 del 9 agosto 2013 è intervenuta nuovamente sulla materia,

riscrivendo la disciplina della società a responsabilità limitata semplificata.

Tra le novità più rilevanti si segnalano:

 La possibilità di costituire S.r.l.s. a tutte le persone fisiche, under e over 35 e

l’eliminazione del divieto di cedere le quote a soggetti over 35

 La cancellazione del comma 2 n.6 dell’art. 2463-bis della precisazione

secondo cui gli amministratori della società debbono essere soci

 A fronte dell’eliminazione dal nostro ordinamento delle S.r.l. a capitale

ridotto, viene prevista la possibilità per tutte le società a responsabilità

limitata di determinare l’ammontare del capitale in misura inferiore a €

10.000,00, pari almeno a € 1,00 con conferimenti esclusivamente in denaro

(mediante aggiunte del comma 4 all’art. 2463 c.c.)
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Le società a responsabilità limitata semplificate 



a cura di Antonello Di Meo 25

«Percorso guidato verso l’imprenditorialità»  – 27 febbraio 2015



a cura di Antonello Di Meo 26

Le società cooperative e mutue assicuratrici

Società a capitale variabile dotata di autonomia

patrimoniale perfetta che persegue uno scopo

mutualistico

SCOPO MUTUALISTICO:

L’attività d’impresa è esercitata

allo scopo di offrire beni, servizi

ed occasioni di lavoro ai propri

soci a condizioni più favorevoli

di quelle di mercato,

consentendo ad essi di

realizzare un risparmio di spesa

o una maggiore retribuzione

Si distinguono:

- Cooperative a

mutualità prevalente

- Cooperative a

mutualità non

prevalente

È in parte soggetta alla

disciplina della S.p.a. e, in

presenza di alcune

condizioni, a quella della

S.r.l

«Percorso guidato verso l’imprenditorialità»  – 27 febbraio 2015

Art. 2511 c.c.
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Le società cooperative e mutue assicuratrici

ORGANIZZAZIONE

ORGANI SOCIALI:

- Assemblea

- Organo amministrativo

- Organo di controllo

PRINCIPIO DELLA

PORTA APERTA: è

previsto un particolare

procedimento di

ammissione di nuovi soci

che non avviene attraverso

operazioni di aumento del

capitale

Le PARTECIPAZIONI

SOCIALI: non possono

essere trasferite senza

l’autorizzazione degli

amministratori
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SOCIETA’ DI PERSONE – SOCIETA’ DI CAPITALI

Le imposte gravanti sul reddito d’impresa sono ovviamente diverse a 

seconda del soggetto passivo così riepilogate:
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SOCIETA’ DI PERSONE

Le aliquote IRPEF attualmente in vigore, considerata al netto delle 

addizionali:
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SOCIETA’ DI CAPITALI
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SOCIETA’ COOPERATIVE

COOPERATIVE 
AGRICOLE

COOPERATIVE 
GENERICHE

COOPERATIVE 
DI CONSUMO

COOPERATIVE 
SOCIALI

Quota di utili destinati a 
riserva minima legale 
tassabile 3% 3% 3% 3%

Quota di utili netti su cui è 
applicabile la tassazione 20% 40% 65% -

IMPONIBILE FISCALE 23% 43% 68% 3%
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START UP Innovative

Società di capitali, costituita anche in forma cooperativa,

di diritto italiano ovvero la società europea residente in

Italia, le cui azioni o quote rappresentative del capitale

sociale non sono quotate su un mercato regolamentato o

su un sistema multilaterale di negoziazione e ha come

oggetto sociale esclusivo o prevalente lo sviluppo, la

produzione e la commercializzazione di prodotti o servizi

innovativi ad alto valore tecnologico.

«Percorso guidato verso l’imprenditorialità»  – 27 febbraio 2015

Decreto Legge n.179 del 18 ottobre 2012 
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di diritto italiano ovvero di società europea residente in Italia

a condizione che le azioni o le quote rappresentative del

capitale sociale non siano quotate su un mercato

regolamentato o su un sistema multilaterale di negoziazione

REQUISITI FORMALI

SOCIETA’ DI CAPITALI

(S.p.a., S.a.p.a., S.r.l. –

S.r.l.s.) 

SOCIETA’ 

COOPERATIVA
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REQUISITI SOSTANZIALI

L’art. 25 comma II del D.L. 18 ottobre 2012 n. 179 prevede che:

1. La società deve essere costituita e svolgere attività d’impresa da

non più di 48 mesi;

2. La società deve avere la sede principale dei propri affari ed

interessi in Italia;

3. Il totale del valore della produzione annua della società, a partire

dal secondo anno, non deve essere superiore a 5 milioni di euro;

4. La società non deve distribuire o aver distribuito utili;

5. La società deve avere quale oggetto sociale esclusivo o

prevalente lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di

prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico;

6. La società non deve essere stata costituita da una fusione,

scissione societaria od a seguito di cessione d’azienda o di ramo

d’azienda.
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ULTERIORI REQUISITI SOSTANZIALI

La Start-up innovativa deve possedere, inoltre, almeno uno dei

seguenti ulteriori requisiti sostanziali:

1. Le spese in ricerca e sviluppo della società devono essere

≥ al 15% del maggior valore fra costo e valore totale della

produzione
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2. La società deve impiegare come dipendenti o collaboratori,

a qualsiasi titolo, in percentuale ≥ ad 1/3 della propria forza

lavoro, personale in possesso di titolo di dottorato di ricerca

e che sta svolgendo un dottorato di ricerca presso

un’università italiana o straniera ovvero in possesso di

laurea , e che abbia svolto un’attività di ricerca presso istituti

di ricerca da almeno 3 anni in Italia o all’estero. È possibile,

in alternativa, impiegare come dipendenti o collaboratori, a

qualsiasi titolo, in percentuale ≥ a 2/3 della forza lavoro

complessiva, personale in possesso di laurea magistrale.
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3. La società deve essere titolare o depositaria o

licenziataria di almeno una “privativa industriale” relativa ad

una invenzione industriale, biotecnologica, a una topografia

di prodotto a semiconduttori o ad una nuova varietà vegetale

direttamente afferenti all’oggetto sociale ed all’attività

d’impresa e ad un programma per elaboratore originario

registrato presso il registro pubblico speciale per i

programmi per elaboratore, a condizione che sia anch’essa

afferente all’oggetto sociale e all’attività d’impresa

«Percorso guidato verso l’imprenditorialità»  – 27 febbraio 2015



a cura di Antonello Di Meo 40

SEZIONE SPECIALE: REGISTRO IMPRESE

È stato previsto l’obbligo per le Camere di Commercio di

istituire un’apposita sezione speciale del Registro delle

Imprese a cui la start-up innovativa e l’incubatore certificato

devono essere iscritte al fine di poter godere dei benefici

previsti dalla normativa ed assicurare nel contempo la

massima pubblicità dell’iniziativa (ai sensi dell’art. 25 c. 8 del

D.L. 18 ottobre).
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ABRUZZO; 52

BASILICATA; 20

CALABRIA; 79
CAMPANIA; 192

EMILIA ROMAGNA; 377

FRIULI VENEZIA 
GIULIA; 88

LAZIO; 316

LIGURIA; 55

LOMBARDIA; 725

MARCHE; 140

MOLISE; 14

PIEMONTE; 236

PUGLIA; 130

SARDEGNA; 98

SICILIA; 127

TOSCANA; 211

TRENTINO ALTO ADIGE; 117
UMBRIA; 34

VALLE D'AOSTA; 10

VENETO; 246

Società iscritte alla sezione delle START-UP
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1. Esonero da diritti camerali e imposte di bollo (art. 26)

2. Gestione societaria flessibile (art. 26) 

3. Facilitazioni nel ripianamento delle perdite (art. 26)

4. Remunerazione attraverso strumenti di partecipazione al

capitale (art. 27)

5. Credito d’imposta per l’assunzione di personale altamente 

qualificato (art. 27 bis) 

6. Disciplina del lavoro tagliata su misura (art. 28) 

PANORAMICA SULLE MISURE DI SOSTEGNO 
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1. Facoltà di remunerazione flessibile (art. 28)

2. Introduzione di incentivi fiscali per investimenti in startup

(art. 29)

3. Introduzione dell’equity crowdfunding (art. 30)

4. Accesso semplificato, gratuito e diretto per le startup al

Fondo di Garanzia per le Piccole e Medie Imprese (art. 30)

5. Sostegno ad hoc nel processo di internazionalizzazione

delle startup da parte dell’Agenzia ICE (art. 30)

6. Fail-fast (art. 31)
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AGEVOLAZIONI START-UP

Esenzione degli 

oneri per l’avvio
Agevolazioni per 

l’assunzione di 

personale

Incentivi 

all’investimento
Agevolazioni 

Fiscali
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Esenzione degli oneri per l’avvio

Art. 26 c. 8 del D.L. 18 ottobre 2012 n. 179

 Esonero dal pagamento dell’imposta di bollo e dei diritti di

segreteria al momento dell’iscrizione

 Esenzione dal pagamento del diritto annuale in favore

delle CCIAA
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Agevolazioni per l’assunzione di 

personale

Art. 27 bis del D.L. 18 ottobre 2012 n. 179

 Contributo tramite credito d’imposta per le nuove

assunzioni di profili altamente qualificati
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Raccolta di Capitale di rischio
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Il crowdfunding consiste nel finanziamento di progetti “esposti” su

portali on-line, da parte di una “massa” di investitori (crowd),

attraverso l’offerta di denaro (funding) via internet.

Negli USA, il Presidente Barack Obama ha approvato nel 2012 il

Jumpstart Our Business Startups (Jobs Act) in materia di

crowdfunding.

L’Italia è il primo Paese in Europa ad essersi dotato di una

normativa specifica.

CROWDFUNDING
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Le previsioni in materia di crowdfunding sono dettate con gli

obiettivi di facilitare l’accesso al capitale a tutte le start-up

innovative (anche in deroga al divieto per s.r.l. di ricorso al pubblico

risparmio) e di agevolare l’investimento nel capitale di start-up

innovative anche da parte di investitori non professionali, in

coerenza con le finalità generali del decreto, volto a favorire la

crescita sostenibile, lo sviluppo tecnologico e l’occupazione, in

particolare quella giovanile.

Art.30 D.L. 18 ottobre 2012 n. 179

Regolamento CONSOB sulla «raccolta di capitali di rischio da parte

di Start-up Innovative tramite portali on-line»
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Incentivi Fiscali

Decreto 30 gennaio 2014 emanato ai sensi del comma 8 dell’art. 29

• Assegnazione di strumenti finanziari e reddito di lavoro

• Strumenti finanziari e diritti di opzione che non concorrono alla

formazione del reddito di lavoro

Beneficiari

Amministratori

Dipendenti

Collaboratori continuativi
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Effetti sul reddito:

Il “reddito di lavoro” derivante dall’assegnazione da parte

delle start-up innovative e degli incubatori certificati ai propri

amministratori, dipendenti o collaboratori continuativi di

azioni, quote o strumenti finanziari partecipativi, o

dall'esercizio di diritti di opzione attribuiti per l'acquisto di tali

strumenti finanziari “non concorre alla formazione del reddito

imponibile dei suddetti soggetti, sia ai fini fiscali, sia ai fini

contributivi”.

(articolo 27, comma 1, del decreto-legge n. 179 del 2012)

Assumerà rilevanza reddituale, invece, la successiva

cessione di detti strumenti finanziari.
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Cause di decadenza dall’incentivo:

L’incentivo fiscale opera “a condizione che tali strumenti

finanziari o diritti non siano riacquistati dalla start-up innovativa

o dall'incubatore certificato, dalla società emittente o da

qualsiasi soggetto che direttamente controlla o è controllato

dalla start-up innovativa o dall'incubatore certificato, ovvero è

controllato dallo stesso soggetto che controlla la start-up

innovativa o l'incubatore certificato”.

Nell’ipotesi in cui la condizione non sia rispettata “il reddito di

lavoro che non ha previamente concorso alla formazione del

reddito imponibile è assoggettato a tassazione nel periodo

d'imposta in cui avviene la cessione”.
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• Le detrazioni dei privati per investimenti in START-

UP innovative (19%) vanno indicate nel rigo RP80

del Modello UNICO PF Persone Fisiche

• Le deduzioni per le società di capitali per

investimenti in START-UP innovative (20%) vanno

indicati nel quadro RS, nei righi da RS170 a

RS174 del Modello UNICO SC Società di Capitali

VANTAGGI: DETRAZIONI E DEDUZIONI
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START-UP Innovative a vocazione societaria

art. 25 comma 4 D.L. n.179 del 2012

Le Start-up Innovative “a vocazione sociale” (SIAVS)

possiedono gli stessi requisiti posti in capo alle altre

start-up innovative, ma operano in alcuni settori specifici

che l’articolo 2, comma 1, del Decreto Legislativo

155/2006 sull’impresa sociale, considera di particolare

valore sociale.
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• assistenza sociale;

• assistenza sanitaria;

• educazione, istruzione e formazione;

• tutela dell'ambiente e dell’ecosistema;

• valorizzazione del patrimonio culturale;

• turismo sociale;

• formazione universitaria e post-universitaria;

• ricerca ed erogazione di servizi culturali;

• formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della

dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo;

• servizi strumentali alle imprese sociali, resi da enti composti in

misura superiore al settanta per cento da organizzazioni che

esercitano un'impresa sociale.

SETTORI DI RIFERIMENTO
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 Le SIAVS possono risultare meno “attraenti” sul mercato,

determinando un ritorno sugli investimenti inferiore rispetto a

quello generato da altre imprese: per correggere questa

asimmetria, l’art. 29 del Decreto-Legge 179/2012 ha assegnato

dei benefici fiscali maggiorati a favore degli operatori che

investono in questa particolare tipologia di start-up innovativa.

In particolare, alle persone fisiche e giuridiche che investono in

SIAVS sono riconosciute rispettivamente detrazioni IRPEF del

25% e deduzioni IRES del 27%, mentre queste aliquote si

attestano al 19% e al 20% per gli investimenti nelle altre

startup innovative.
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PMI Innovative

All'articolo 1, del testo unico delle disposizioni in materia

di intermediazioni finanziarie di cui al decreto legislativo

24 febbraio 1998 n. 58 è stato inserito il seguente

comma: 5-undecies per le piccole e medie imprese.

Sono definite "piccole e medie imprese

innovative” (PMI innovative) le PMI previste

dalla raccomandazione 2003/361/CE.
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REQUISITI

a) Residenza in Italia o in uno degli Stati membri dell'Unione europea

o in Stati aderenti all'accordo sullo spazio economico europeo,

purché abbiano una sede produttiva o una filiale in Italia

b) Certificazione dell'ultimo bilancio e dell'eventuale bilancio

consolidato redatto da un revisore contabile o da una società di

revisione iscritti nel registro dei revisori contabili

c) Non devono avere azioni quotate su un mercato regolamentato o

su un sistema multilaterale di negoziazione

d) Non devono essere iscritte al registro speciale previsto all'articolo

25, comma 8, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,

con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221
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REQUISITI ULTERIORI

Le PMI innovative devono possedere almeno due dei seguenti

requisiti:

1. volume di spesa in ricerca e sviluppo in misura uguale

o superiore al 3% della maggiore entità fra costo e

valore totale della produzione della PMI innovativa. Dal

computo per le spese in ricerca e sviluppo sono escluse le

spese per l'acquisto di beni immobili;
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2. impiego come dipendenti o collaboratori a qualsiasi titolo, in

percentuale ≥ a 1/5 della forza lavoro complessiva, di

personale in possesso di titolo di dottorato di ricerca o che

sta svolgendo un dottorato di ricerca presso un'università

italiana o straniera, oppure in possesso di laurea e che

abbia svolto, da almeno 3 anni, attività di ricerca certificata

presso istituti di ricerca pubblici o privati, in Italia o

all'estero, ovvero, in percentuale ≥ a 1/3 della forza lavoro

complessiva, di personale in possesso di laurea magistrale;

«Percorso guidato verso l’imprenditorialità»  – 27 febbraio 2015



a cura di Antonello Di Meo 65

3. titolarità, anche quali depositarie o licenziatarie di almeno

una privativa industriale, relativa a una invenzione

industriale, biotecnologica, a una topografia di prodotto a

semiconduttori o a una nuova varietà vegetale ovvero

titolarità dei diritti relativi ad un programma per elaboratore

originario registrato presso il Registro pubblico speciale per i

programmi per elaboratore, purché tale privativa sia

direttamente afferente all'oggetto sociale e all'attività di

impresa.
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SEZIONE SPECIALE: REGISTRO IMPRESE

Presso le Camere di commercio, industria,

artigianato e agricoltura sarà istituita una apposita

sezione speciale del registro delle imprese di cui

all'art. 2188 del c.c., a cui le PMI innovative

devono essere iscritte.
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Start-up innovative VS PMI Innovative
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Start-up innovative VS PMI Innovative



a cura di Antonello Di Meo 69

«Percorso guidato verso l’imprenditorialità»  – 27 febbraio 2015

Start-up innovative VS PMI Innovative
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Conseguenze sotto il profilo 

del diritto societario
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• La posizione di amministratore e dipendente nella stessa società

implica questioni di natura societaria, previdenziale e fiscale

• La Suprema Corte ritiene compatibile la qualità di amministratore di

società di capitali con quella di lavoratore subordinato a determinate

condizioni

• Il Fisco contesta la deducibilità dei redditi corrisposti al dipendente ex

art. 95 Tuir

• Gli atti compiuti verso i terzi dall’amministratore che sia anche

dipendente della società non possono essere inficiati dalla sua qualifica

di dipendente

• Sono annullabili le deliberazioni societarie recanti un interesse

personale dell’amministratore delegato, prese con il suo voto

determinante, pregiudizievoli per la società
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• I poteri attribuiti all’amministratore/dipendente non devono

pregiudicare l’esistenza di un vincolo di subordinazione

• L’attività del lavoratore dipendente non deve restare

assorbita dalle mansioni di amministratore

• Le mansioni del dipendente devono essere accuratamente

descritte perché non si sovrappongano ai compiti di

amministratore
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CONCLUSIONI:

 La figura del dipendente/amministratore presenta indubbiamente

alcuni aspetti critici.

 Sebbene la nomina di un lavoratore dipendente quale amministratore

di società sia sempre possibile sotto il profilo del diritto societario e

giuridicamente valido, sussistono situazioni nelle quali essa genera

problemi in capo al dipendente e alla società per il venire meno del

vincolo di subordinazione che caratterizza il rapporto di lavoro

dipendente.

 In particolare i problemi sono inerenti al potenziale conflitto di

interessi e alle conseguenze in termini di validità della deliberazione

presa, alla posizione previdenziale del lavoratore dipendente e alla

deducibilità della retribuzione per la società.
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Buon corso a voi tutti ! ! ! 
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